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PROPOSTA 
A DE FILIPPO 

Caro Eduardo, s e m i t a tu una 
satira napoletana in tre tempi 
su questa famosa denuncia dei 
redditi. Il canovaccio l'hai già, 
6teso dal ministro delle Finanze 
in persona. 

Al primo tempo il cittadino 
viene invitato a dichiarare i red­
diti di cui gode e all'uopo si stam­
pa un < modulo > da riempire e 
consegnare entro il 10 ottobre. 
Dico « modulo >, ma in realtà si 
tratta di un ponderoso fascicolo 
dj 15 facciate. Affermano gli au­
tori del fascicolo che le 15 fac­
ciate sono chiare, semplici e ne­
cessarie. Non voglio dubit.ire del­
la necessità; ma che le 15 facciate 
fciano tuit'altro che chiare e sem­
plici, è dimostrato dal fatto che «1 
ministero delle Finon/e ha ".enti­
fo il bisogno di ollegare ad esse 
oltre due facciate di spiega/ioni. 
Spiegazioni anch'esse complicate. 
però; sicché alle due facciate di 
allegato sono seguiti opuscoli e 
circolari che spiegano le spiega­
zioni: una sorta di scartila cinese. 

Al secondo tempo del dramma 
I * moduli » scomnaiono. Il cit­
tadino va a chiederli all'ufficio 
delle imposte e lo mnndano dal ta­
baccaio; dal tabaccaio non ne 
hanno più e gli consigliano di nu­
darli ad acquistare in borsa nera. 
come accade per i biglietti delle 
partite internazionali di calcio. 
II ministro delle Finanze s'è fatto 
<bagarino»? No; anzi il ministro 
delle Finanze fa sapere di aver 
stampato 13 milioni di < moduli ». 
mentre le persone fisiche tenute 
n fare la denuncia saranno — 
dice il ministro — non più di " 
milioni. E allora? Una parte di 
mes t i « moduli ». spiega un al­
tissimo funzionario del ministero 
delle Finanze (e deve trattarsi di 
milioni di «moduli» , aggiungia­
mo noi), è stata incettata da pri­
vati. per rivenderli all'ultima ora 
ni contribuente preoccupato e ri­
tardatario. E qui, a prendere le 
rose allegramente, non -siamo nel 
dramma, ma nella farsa. Il mini­
stro delle Finanze chiede la de­
nuncia dei reciditi, per colpire, si 
spera, ì grandi evasori fiscnli. 
gli speculatori; ma 61 fa fregare 
bellamente da un manipolo di 
< bagarini >. i quali gli fanno sot­
to il naso l'incetta dei « moduli » 
e v i ìmbusticono il loro traffico 
alle spalle del fisco e del contri­
buente. Come prova di capacità 
del ministro delle finanze, il qua-
lf per giunta è anche ministro del 
Tesoro, essa è davvero eccellente; 
come stimolo al contribuente ad 
avere « fiducia >, essa poi è su­
perlativa. 

Al terzo tempo i contribuenti. 
impicciati nelle quindici facciate 
del fascicolo o senza il fascicolo, 
chiedono al ministro delle finanze 
una proroga; le persone sensate 
E! associano alla domanda. Il mi­
nistro delle Finanze risponde di 
no. Ma se i < moduli » non si tro­
vano o in ogni modo non bastano? 
Tcco allora la felice trovata del­
l'on. Vanonì: il contribuente fac­
cia la denuncia in carta libera. 
riportando su di essa le « voci » 
contenute nel «modulo» che lo 
riguardano. Ma se il « modulo », 
il famoso « modulo > non ce l'ho 
e non Io trovo? Bisogna allora, di­
ce l'onorevole ministro, farselo 
prestare dall'amico o dall'amico 
dell'amico. E se l'amico ha già 
presentato il sno «modulo»? E 
chi non ha lamico, il quale ab­
bia il « modulo»? 

II finale del dramma non Io co­
nosciamo ancora. Pare che i mi­
nistri, autori di tanto pasticcio. 
stiano ponzando se concedere o no 
la proroga. Riflettano bene questi 
eignori, 6e non vogliono aggiun­
gere al ridicolo la collera della 
povera gente e se attr ibuirono 
vn minimo di serietà alla famosa 
denuncia. Che faranno contro gli 
italiani che domani 10 ottobre 
non avranno presentato la denun­
cia o perchè non hanno trovato 
il « modulo > o perchè non ci 
hanno capito niente? Li sotto­
porranno a gindizio penale? Si 
tratterà probabilmente di centi­
naia di migliaia di italiani. Alla 
Camera è stata presentata ona 
mozione urgente che chiede la 
proroga. A questo punto, la pri­
ma cosa sensata che il governo 
può fare è di accogliere questa 
richiesta. 

E non renga esso a dire che in 
questo modo si incoraggiano gli 
evasori fiscali, si ritarda la « giu­
stizia tributaria >. Ha tanto da 
fare il governo, se vuole davvero 
prendere il danaro là dove si tro-
•va e là dove è giusto prenderlo: 
cominci, soltanto cominci, a far 
pagare le varie duchesse Cesarinì 
Sforza, i cui possessi escono sem­
pre esenti dal mare delle aliquo­
te e delle percentuali, 

Faccia sapere alla nazione quan­
to versano di tasse, oggi, gli al­
legri miliardari di Palazzo La-
bia; revochi l'autorizzazione al 
mutamento di domicilio ficcale 
concesso vergognosamente al la­
tifondista Barrecco. Dia final­
mente un rendiconto del modo 
con cui sono state conciliate le 
vertenze sui profitti di regime. 

E intanto, tu. caro Eduardo, lo 
scrivi questo dramma-farsa, an 
che senza attendere il finale? 
Sarebbe una testimonianza dei 
tempi, com'era quella «Napoli 
milionaria > che non sarà dimen­
ticata. 

nrnw>!NG»AO 

L'INIZIATIVA DI PACE SOVIETICA ACCOLTA CON GIOIA DAI POPOLI 

L'intervista di Stalin rafforza 
la lotta per bandire l'atomica 

Favorevole giudizio del londinese " Times „ sul piano sovietico di controllo 
La stampo di tutto il mondo sottolinea il (/rande signifinato dell'intervista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8 — La questione del­

l'abolizione delle armi atomiche, 
riproposta da Stalin nella sua re­
cente inttrv ista alla « Pravda », è 
stata portata dal Partito Comunista 
britannico nel dibattito per le ele­
zioni del 25 ottobre come una pie­
tra di paragone sulla quale 1 par­
titi dovranno provare la sincerità 
del loro desiderio di pace John 
Mahon, Segretario della Federazio­
ne Comunista di LoiuìTa. che si 
presenta come candidato eontro il 
Ministro degli Esteri, Morr.son, nel 
collegio di South Lewisham, ha 
detto ieri ai suoi elettori- •< I con­
servatori e il signor Morn-on pre­
tendono di volere il riarmo per 
difendere la pace. Se la pace stesse 
loro a cuore, accoglierebbero i'ap-
pello di Stalin per mettere l'ato­
mica al bando » Mahon ha con­
cluso il suo discorso sfidando Mor-

rison a definire culaiamente la Stati Uniti rifiutano dì metterla a 
propria posizione circa 1 abolizione 
e il controllo delle armi atomiche. 

Il Foreign Office continua uff.-
cialmenle a riservare il proprio 
giudizio sulPinterv sta di Stalin, 
ina. sul terreno ufficioso, l'edito­
riale dedicato stamane nll'inter-
vis'a dal Tn/ies non lasca dubbi 
sul fatto che il governo inglese è 
eonsape\ole dell'eco che le rin­
novate proposte sovietiche hanno 
avuto nella pubblica opinione, più 
che mai sens bile 111 questo periodo 
di vigilia elettorale, ai problemi 
connessi con l'alternativa pace o 
gueria 

Il Times accenna in modo di­
screto. ma sufficientemente espli­
cito, che nella corsa alla moltipli­
cazione degli armamenti atomici 
prospettava dall'americano Gordon 
Dean, l'Inghilterra non a\rebbe 
nulla da guadagnare, visto che gli 

I commenti della stampa 
nelle nuove democrazie 

Washington tenta nuove manovre per 
sabotare ogni possibilità di accordo 

La prospettiva di un accordo in­
ternazionale per l'interdizione della 
bomba atomica, che le parole di 
Stalin, ribadendo la ferma e ben 
nota linea della politica estera so­
vietica, hanno offerto ancora una 
volta agli uomini desiderosi di pa­
ce in tutto il mondo, è stata accolta 
con gioia da tutti i popoli e con 
malcelato terrore dai dirigenti del 
gruppi bellicisti del blocco atlan­
tico. 

Il contrasto tra i commenti della 
stampa democratica mondiale e le 
notizie che provengono dagli Stati 
Uniti è davvero significativo: men­
tre da una parte le parole di Stalin 
sono accolte come un nuovo inci­
tamento alla lotta per mettere al 
bando l'arme di sterminio, i diri­
genti americani ribadiscono la loro 
folle volontà di respingere le rin­
novate proposte sovietiche e di ac 
celerare ancor di più la corsa agli 
armamenti atomici, nella speranza 
assurda di poter continuare a fare 

puntato le loro carte nei prepara­
tivi di aggressione. 

Come rileva il quotidiano berli­
nese Neues Deutschtand, organo del 
SED, • nel semplice e chiaro lin­
guaggio di cui nessuno è padrone 
quanto lui, il capo del grande po­
polo sovietico ha detto: il monopo­
lio atomico americano non esiste 
più. Cosa significa ciò? Per i guer­
rafondai ciò significa che è oppor­
tuno mettere giudizio e ocnconlart 
una effettiva interdizione dell'arme 
atomica. Per 1 popoli del mondo 
che aspirano alla pace, ciò significa 
che l'Unione Sovietica, oggi più for­
te che mai, è per la pace ». 

Anche la stampa polacca com­
menta in questo senso la intervista 
di Stalin. Il quotidiano Tribuna 
hvdu osserva che le parole di Sta 
lin hanno mostrato ancora una vol­
ta all'opinione pubblica mondiale 
quale enorme forza, quale potenza 
invincibile sia l'Unione Sovietici. 
questo baluardo della pace e ag-

pesare sui popoli la minaccia dellalgiunge: «11 mito del monopolio ato-
- supremazia atomica - americana e mico degli Stati Uniti è crollato u 
dì perseguire la politica di ricattojper gli imperialisti ciò significa la 
atomico sulla quale essi avevano' (Continua In 6* pag.. 8* col.) 

parte dei loro segreti e che le sue 
r.cerche sono in grande ritardo ri­
spetto ai risultati raggiunti tanto 
dalle ricerche americane quanto da 
quelle sovietiche. E l'organo uffi­
cioso ricorda che l'eventualità di 
una guerra atomica « a nessun po­
pola appai e tanto terribile quanto 
a quello della nostra isola, che of­
fre uno dei più vulnei abili obbiet­
tivi esistenti nel mondo •. 

L'editoriale ufficioso prosegue 
assumendo un significativo atteg­
giamento di • neutralità * tra i due 
contrapposti progetti americano e 
sovietico per il controllo dell'ener­
gia nucleare, che ambedue vengo­
no definiti alla pan » non irragio­
nevoli ». Non solo: il Times arriva 
ad ammettere che « in un mondo 
più fiducioso, il progetto russo po­
trebbe essere attuato più facil­
mente » di quello americano, qua­
lora. da parte sovietica, una for­
male proposta di riaprire i nego­
ziati sul controllo delle armi ato­
miche dovesse seguire all'intervista 
di Stalin, nella sede delle Nazioni 
Unite o in qualsiasi altra sede, 
« nessuno scoraggiamento per le 
esperienze del passato — termina 
l'editoriale — dovrebbe dissuadere 
le potenze occidentali dell'entrare 
in nuove trattative • 

L'alternativa guerra o pace ten­
de cosi, sempre più, a diventare 
la questione centrale della campa 
gna per le elezioni inglesi, che è 
entrata ormai nel suo colmo con 
la partenza dì Attlee per un gire 
di discorsi che toccherà cinquanta-
tré città e durerà otto giorni. I 
1 «"aderì e gli altri candidati del 
Labour Party pongono la questione 
della pace innanzi a tutte le altre, 
nella loro piattaforma elettorale, 
come quella che offre loro mag­
giori possibilità di sconfigger* 1 
conservatori, trattandola, però, At­
tlee e gli altri esponenti della de­
stra governativa con molta mol­
lezza ed evasività. Bevan e 1 be­
vanoti l'affrontano, invece, con 
una demagogia più risoluta, non 
risparmiando le critiche alla poli­
tica americana. • Quando ci viene 
chiesto da alcuno dei nostri amici 
al di là dell'Atlantico di metter 
fine al commercio con l'Oriente — 
ha detto Bevan parlando Ieri a Li-
verpool — lasciate che io risponda 
loro che l'Inghilterra dipende dal 
grano che può Importare dal Paesi 
orientali. Bisogna che 1 nostri ami­
ci di oltre Atlantico comincino ad 
imparare qualcosa sul mondo mo­
derno. La rivoluzione americana 
fu fatta contro il conservatorismo 
britannico ed è davvero un'ironia 
storica, leggere, oggi in certi gior­
nali americani, la speranza che in 
Inghilterra ritorni un governo con­
servatore ». 

« Noi non vogliamo — ha aggiun­
to oggi Bevan a Manchester — che 
il governo inglese divenga docile 
di fronte agli Stati Uniti nei nego­
ziati internazionali Siamo loro al­
leati sullo .stesso piano d'importan­
za e reclamiamo il diritto di di­
scutere con loro « 

FRANCO CALAMANDREI 

Mossadeq è giunto a New York 
NEW YOHK. 8 — E. giunto oggi a 

New York In aereo 11 primo ministro 
persiano Mnhammed Mossadeq 11 qua­
le sarà a capo della delegazione del 
suo paese che parteciperà al dibat­
tito sulla questione del petroli per­
siani al Consiglio di Sicurezza. 

La festa dell'Unità a Roma 

Una folla imponente e festante ha stipato ad ogni ora della giornata di domenica gli stand e le 
vie della piccola città nata, come d'incanto, in Piazzale Clodìo alla quale facevano da suggestivo 
sfondo le pendici erbose di Monte Mario, sotto il benigno sole d'ottobre. Leggete In 3. pagina il 

resoconto del discorso del compagno Pietro Secchia e una diffusa cronaca sulla festa 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA FESTA DI REGGIO CALABRIA 

Elezioni e r i forma agrar ia 
al centro delle lotte nel Meridione 

Decine di migliaia di cittadini ascoltano la parola del capo del PCI - Le popolazioni meridionali e la pace 

REGGIO CALABRIA. 8. — 
Dopo aver trascorso una carte 
della mattinata di domenica al 
« Villaggio dell'Unità », circon 
dato dall'affetto della popolazio 
ne di Reggio, dei rappresentanti 
di tutti i Comuni della Calabria 
e di molte Provincie meridionali 
il compagno Palmiro Togliatti, 
verso le ore 17,30 a conclusione 
della Festa deìVUnità del Mez­
zogiorno, ha preso la parola in 
piazza Garibaldi davanti a molte 
migliaia di lavoratori e di citta­
dini. Al suo arrivo sul palco, 
mentre cominciava a cadere una 
Dioggia fitta ed insistente, il com­
pagno Togliatti è stato salutato 
da una calorosa manifestazione 

« Poiché parlo qui in Cala 
bria — ha iniziato a dire T o ­
gliatti — dove cosi acuto è il 
problema della terra, e intorno a 
questo problema si sta svolgendo 
una tìelle più serie e importanti 
battaglie politiche della nuova 
Italia, permettetemi di dedicare 
a questa questione alcune parole 
Perchè noi abbiamo posto il pro­
blema della terra al centro di 
tutta la nostra lotta per la ri 
nascita del Mezzogiorno? Noi Io 
abbiamo posto perchè sappiamo 

Il capo della "sinistra,, democristiana 
abbandona per protesta le cariche di partito 

Il gesto clamoroso dell'ori. Dossetti va messo in relazione con gli aggravati impegni 
atlantici? - Attesa per l'odierno intervento di Togliatti nel dibattito di politica estera 

Una notizia clamorosa, destinata 
ad avere larghe ripercussioni poli­
tiche, ha caratterizzato il terzo 
giorno dei lavori del Consiglio Na­
zionale democristiano. L'on. Giu­
seppe Dossetti, il più noto espo­
nente della cosidetta corrente « di 
sinistra », in una lettera inviata ai-
Fon. De Gasperi, ha annunciato 
le proprie dimissioni dalla Dire­
zione e dal Consiglio Nazionale 
della D.C- Le voci di un abbandono 
della vita politica attiva da parte 
dell'on. Dossetti trovano cosi pie­
na conferma. Le dimissioni sono 
motivate dal fatto che la D.C-, nel­
la sua azione di partito e di go­
verno, è venuta meno agli impegni 
politici, economici e sociali che 
erano stati assunti da De Gasperi 
e dai suoi nel Consiglio Naziona­
le di Grotta ferrata. Ciò dimostra 
tra l'altro, secondo l'on. Dossetti, 
che il gruppo dominante nella D.C. 
ha proceduto ad accentrare arbi­
trariamente nelle proprie mani 
tutti I poteri, soffocando le Istan­
ze e la possibilità di azione delle 
correnti. Si prevede che il gesto 
di Dossetti troverà solidali altri 
esponenti della « sinistra », come 
gli on li La Pira, Lazzati, ecc. 

La notizia ha suscitato immedia­
tamente vivi commenti. Il tentati­
vo dei portavoce ufficiosi di limi­
tare l'avvenimento ad un e caso 
di coscienza» personale di Dossetti 
non ha trovato rispondenza. Il fat­
to sembra In realtà l'espressione 
di "un turbamento molto largo esi­
stente non solo nella D C ma in 
vastissimi strati e ambienti catto­
lici: erisi di incertezza e di disa­
gio per la politica generale seguita 
dal governo cattolico dell'on. De 
Gasoeri. 

Si ricorda la posizione di riserbo 
e di resistenza che I dossettianl as­
sunsero all'epoca dell'adesione del 
governo al Patto Atlantico, posizio­
ne - che venne abbandonata solo 
quando le gerarchie ufficiali del 
Vaticano e il papa stesso, si pro­
nunciarono in senso favorevole al 
patto. Bel resto le «tesse ragioni 

« sociali > addotte ora dai dosset-
tiani per spiegare le proprie di­
missioni si collegano direttamente 
alla politica estera seguita dal go­
verno, e agli impegni di riarmo, 
i quali hanno dato un colpo morta­
le a tutti i vantati programmi < so­
ciali > degasperiani. Il gesto del 
massimo esponente della < sinistra » 
d.c, in questo particolare momento 
politico, non può quindi non as­
sumere un significato assai profon­
do e preciso. Ma è anche chiaro 
come ci si trovi di fronte ad Una 
prova del fallimento e dell'incapa­
cità politica» di questa corrente la 
quale, partita con intenzioni batta­
gliere,' forte di numerosi appoggi, e 
con una • base • discretamente lar­
ga a disposizione nel partito, ha 
finito col farsi assorbire dal gruppo 
dominante (vedi il caso Fanfani) 
e poi col ritirarsi dalla scena 
(Dossetti). 

Intanto il Consiglio Nazionale 
della D C. ha proseguito i suoi la­
vori in un clima sempre più accen­
tuato di « unione sacra ». ossia 
proprio nel clima preferito e vo­
luto dai degasperiani. Dopo la spa­
rata anticostituzionale e antidemo­
cratica del segretario Gonella (se­
condo notizie di stampa sarebbe 
intenzione del governo varare an­
che • norme miranti a punire la 
propaganda sovversiva e antina­
zionale tra le forze armate e il vi­
lipendio delle istituzioni democra­
tiche •), I discorsi più interessanti 
delie ultime due giornate sono sta­
ti quelli di Gronchi. Piccioni. Re­
pelli e Fanfani. Sia Piccioni che 
Fanfani, insistendo sul carattere 
pre-elettorale di questo Consiglio, 
hanno battuta scila necessità di 
mettere a tacere 1 contrasti inter­
ni per orientare tutta l'attività in 
senso esclusivamente anticomuni­
sta; RapelIL con iin intervento più 
degasperiano di De Gasperi, ha 
posto la propria candidatura (di 
cui si parla con insistenza) alla 
direzione della CISL, al posto del­

l'on. Pastore, che sarebbe in di­
sgrazia. 

I lavori del Consiglio Nazionale 
sono stati chiusi dall'ori. Gonella. 
con un nuovo discorso in cui le 
tentazioni reazionarie e illiberali 
sono ancora più scoperte e marcate 
che non nella relazione di apertu­
ra. Gonella ha insistito perchè i 
gruppi parlamentari d.c puntino 
sorattutto 6Ulla sollecita approva­
zione delle varie leggi sulla « di­
fesa civile », contro le libertà sin­
dacali, contro la libertà di stampa. 
contro le occupazioni di terre e 
contro la difesa delle fabbriche. 
tutte leggi che — secondo il segre­
tario della D.C. — dovrebbero « ga­
rantire le istituzioni democrati­
che». 

Infine Gonella ha confermato per 
febbraio la convocazione del Con­
gresso nazionale de!la D.C Sono 
stati poi eletti sei nuovi membri 
della Direzione democristiana. In 
sostituzione dei quattro chiamati a 
incarichi di partto e dei dimissio­
nari Dossetti e Berlanda: gli eletti 
sono l'on. Alessi, ex presidente del-
'a regione siciliana, e cinque figure 
di secondo pinao: Barbi. Orcalli. 
Sangalli. Dai Falco. Branzi. 

II dibattito alla Camera sulla po­
litica estera del governo e sul 

viaggio di De Gasperi negli Stati 
Uniti riprende stamane a Monte­
citorio. Il discorso più atteso è, na­
turalmente, quello del compagno 
Togliatti. Oltre a lui sono ancora 
iscritti a parlare gli on.li Gonel­
la, Covelli, Clerici, Giannini: per 
cui si dubita se la discussione sa­
rà conclusa entro stasera o se piut­
tosto la risposta di De Gasperi non 
dovrà essere rimandata a domani 
mattina. 

Alla vigilia della conclusione 
dèi dibattito, e quindi del voto, la 
situazione più confusa è quella che 
si registra In campo socialdemocra­
tico. E* noto come un membro del 
PSSIIS, l'on. Giavi, sia uno dei tre 
firmatari (assieme agli onli Giu­
seppe NittI e Donati) dell'o.d.g. pre­
sentano alla Camera, che reclama 
una politica di distensione, di pace 
e di ragionevole limitazione del 
riarmo. L'adesione di Giavi a que­
sto o.d.g. è stata violentemente at­
taccata dalla destra socialdemocra­
tica e dal giornale « La Giustizia ». 
che chiede esplicitamente l'espul­
sione del deputato dal PSSIIS. Si 
attende ora il discorso di Saragat 
per sapere come voteranno I so­
cialdemocratici o per lo mano per 
sapere quale aia l'orientamento uf­
ficiale della direzione. 

// dito nell'occhio 
Cronaca 

Si è «volta domenica la annuale 
fetta della potino. A VUmto è stata 
splaceoolmcnta notata t'atseva del 
bandito PUctotta, costretto a man­
car* alla simpatica ccrtmonta • 
causa di fastidiosi impegni di forra 
maggUm. 

A m a H a m a n t * 
«Ampliamento di quadri per fi! 

eserciti atlantici». Da un Moto èst 
Tempo. 

— « I ruoli dell'esercito aumentati di 
altri sei generali». Da «n altro ti­
tolo del Tempo. 

Ecco una seri» di «niztatioa per 
risolver* U problema della disoccn-
paziona, qnsila dei generali. 
Il *•*— «tal %ìmr*9 

«Discuterà col governo persino 
è quasi impossibile- D premier Mos-
sadeh non tratta col metodi diplo­
matici consueti. Egli si rivolge di­
rettamente al popolo». Dal /ondo 
dal Messnanre. 

ASMODBO 

che affrontando il problema del­
la terra induciamo le masse la*-
voratrici a porsi di fronte a quel­
la che è la sostanza, la base di 
tutta la vita sociale del Mezzo­
giorno. Ponendo questo problema, 
lottando per risolverlo abbiamo 
contro tutto il ceto reazionario 
da una parte mentre dall'altra 
parte siamo in grado di realiz 
zare intorno ai lavoratori meri' 
dionali l'unità, l'alleanza tìel ceto 
medio e di tutto quanto vi sia di 
intelligente e di progressivo nel­
le popolazioni di questa parte 
d'Italia. 

Questo l'hanno capito anphe 1 
nostri avversari ed ecco che al­
lora essi hanno inalberato una 
a politica nuova ». Hanno detto: 
siccome i comunisti pongono 
questa rivendicazione della ter­
ra che riscuote il consenso delle 
grandi masse del Mezzogiorno e 
che è il cuore del loro program­
ma, cerchiamo di svuotare il lo­
ro programma. Dove sta il d i ­
fetto di questa posizione? E 
perchè noi questa posizione dob­
biamo denunciarla e criticarla? 
Perchè il problema della terra, 
il problema agrario, non viena 
posto qui con la sincera inten­
zione di dare la terra ai contadi­
ni in tutta la misura possibile, 
ma viene posto con un pensiero 
nascosto: il pensiero di riuscire 
a svuotare il movimento comu­
nista, di privare i contadini del ­
la guida dei comunisti nella lot­
ta per la terra! 

Ma se voi — signori della co­
sidetta sinistra del partito d . c 
se voi gerarchi della Chiesa cat­
tolica — dite che volete dare la 
terra ai contadini e se avete v e ­
ramente una intenzione sincera. 
ebbene, venite con noi. lavore­
remo insieme, lotteremo insieme. 
Noi non abbiamo mai mangiato 
nessuno dei nostri alleati; noi 
abbiamo dimostrato di essere 
d'accordo, e di vivere d'accordo. 
con coloro che hanno la sincera 
volontà di lavorare per miglio­
rare le condizioni di esistenza 
del popolo e in particolare dei 
contadini. Ma non è questo che 
voi volete; per voi quella r iven­
dicazione della terra è un'altra 
cosa: non è il risultato del s in­
cero desiderio di risolvere la 
questione agraria; è lo strumen' 
to di cui volete servirvi nella 
illusione di distruggere l'influen­
za del Partito comunista tra i 
contadini. 

E qui io devo rivolgere un 
elogio ai compagni dirigenti del­
le organizzazioni comuniste, so­
cialiste. sindacali della Calabria 
particolarmente delle zone dove 
il problema si pone in modo più 
acuto, perchè essi hanno saputo 
capire quale era il fondo della 
manovra d.c. e non si sono la­
sciati spaventare dal fatto che 
fosse stata approvata una legge 
sfavorevole ai contadini ma han­
no saputo, — servendosi di quella 
stessa legge, chiedendo prima 
l'applicazione, poi l'estens-ione, 
poi il miglioramento di quella 
legge, poi il controllo sulla ese­
cuzione di quella legge, — hanno 
saputo mostrare a tutti i conta­
dini che hanno bisogno di terra 
che se essi vogliono avere la ter­
ra debbono lavorare e combat­
tere insieme con noi e debbonr 
organizzarsi essi stessi per riu­
scire a strappare sempre di più 
dalle mani dell'esoso padrone e 
degli uomini politici che al go­
verno sono i suol alleati « lo pro­
teggono. Mi dicevano questa mat­
tina che un contadino della zona 
della Sila, chiestogli perchè an­
che s e la leege per la Sila era 
stata fatta da un governo d.e 
efU rimaneva comunista, segui i 

va i comunisti, rispose con una 
frase che è un modello di intui­
zione e di previsione politica: — Io 
sono e rimango comunista — egli 
disse — perchè so che se non 
c'erano i comunisti a noi non a-
vrebbero dato niente e perchè 
so che se non ci fossero i comu­
nisti anche quel poco che c i han­
no dato finirebbero per toglier­
celo — ». 

Il compagno Togliatti ha quin­
di affrontato la seconda parte 
del suo discorso elevando una 
sdegnata protesta contro il re ­
gime di discriminazione che il 
partito dominante ha introdotto 
tra parti e parti d'Italia. « N e i 
mesi di aprile di maggio e di g iu­
gno, sono state elette le ammi­
nistrazioni comunali delle regio­
ni settentrionali e in una parte 
delle regioni del centro d'Italia 
II Mezzogiorno è stato escluso, il 
Mezzogiorno è stato discrimina­
to perchè si sapeva che il Mezzo­
giorno si disponeva a votare in 
massa contro il governo d. e. 

n Contro questo atto politico 
che ha offeso tutti i cittadini de l ­
l'Italia meridionale, che ha of­
feso tutte queste regioni nella 
loro dignità, introducendo una 
differenza fra esse ed il resto del 
Paese, noi chiamiamo a prote­
stare non soltanto i comunisti, i 
socialisti, i nostri simpatizzanti, 
ma tutti i meridionali i quali ab­
biano senso di onore, senso di 
dignità, i quali vogliono che la 
unità d'Italia sia una cosa reale ». 

Chiedendo nuove elezioni pol i ­
tiche dalle quali scaturisca un g o ­
verno di pace il «impaglio T o ­
gliatti ha sottolineato la impor­
tanza che ha il fatto che una 
richiesta di questo genere venga 
posta in una città dell'Italia m e ­
ridionale. « Attraverso alla guer­
ra, attraverso alla preparazione 
della guerra, attraverso alla pol i ­
tica di armamenti che viene fatta 

dal nostro governo agli ordini 
dall'America, coloro che più sof­
friranno, coloro che prima di 
tutti soffriranno sarete voi, popo­
lazioni dell'Italia meridionale. E 
il Mezzogiorno, come ricevette» 
un serio colpo dalle spedizioni 
coloniali fatte nel passato, come 
ricovette un colpo ancora più d u ­
ro nella prima guerra mondiale. 
come dall'ultima guerra ha a v u ­
to più rovine che non il resto 
d'Italia, così il Mezzogiorno oggi 
è minacciato dalla politica attua­
le del governo d. e. più ser ia­
mente di quanto non siano mi-* 
nacciate tutte le altre parti d'Ita­
lia. Ebbene in questa situazione, 
è proprio da queste regioni m e - • 
ridionali che deve levarsi più 
forte che da tutte le regioni d'I­
talia la rivendicazione di una 
nuova politica, una politica di 
pace ed un governo di pace ». *" -• 

Con questo appello alla lotta 
per una nuova politica di pace e 
di lavoro, Togliatti ha concluso 
il suo discorso, sajutato alla fine 
da una grande, affettuosa mani ­
festazione 

LE ALTRE FESTE 

Il compagno Luigi Longo 
ha parlato alia festa di Terni 
L'Unita è stata festeggiata, dome­

nica. In decine di capoluoghi, paesi 
e villaggi di tutte le regioni d'Italia. 
Particolarmente Imponente è riuscita 
la Festa provinciale de t'Unita a 
Terni, durante la quale 11 compa­
gno Luigi Longo. vice segretario del : 
nostro Partito, ha pronunciato un 
forte e applaudissimo discorso po­
litico dinanzi a 25.000 persone conve­
nute nel Villaggio Matteotti. 

A Torino, dove la festa e durata 
due giorni, sabato e domenica, ad 
una grande folla raccoltasi nel parco 
Mlchelottl. ha parlato il compagno 
Giancarlo Paletta, membro della Di­
rezione del KC.L 

.. t 

IL CAOS DELLA "RIFORMA FISCALE,, 

Agitazione per rinviare 
la denuncia dei redditi 

Domani alla Camera la mozione PeseoU»Ca?allari 

Il primo atto della cosidetta 
riforma fiscale — la dichiara­
zione dei redditi — è giunto a un 
punto tale di caos che la discus­
sione della mozione presentata 
alla Camera dai compagni C a ­
vallari e Pesenti insieme con d e ­
putati socialdemocratici, liberali 
e indipendenti oer chiedere una 
proroga alla scadenza dei termi­
ni è attesa con vivo interesse dal­
la maggioranza dei contribuenti. 
La mozione sarà discussa doma­
ni e cioè proprio nel giorno in 
«mi scade il termine per presen­
tare l e dichiarazioni. Accoglierà 
U governo una r id i lesta tanto 
evidentemente opportuna o si ir­
rigidirà nell'attuale atteggiamen­
to? , L e notizie circolate ieri n e ­
gli ambienti governativi indica­
no che al ministero delle Finan­
ze esistono gravi perplessità. E1 

indicativo, ad esempio che gli 
«tessi giornali ufficiosi, parlan­
do della prossima riunione del 
Consiglio dei ministri (che in un 
orimo tempo era stata annun­
ciata oer stamane) abbiano scrit­
to feri che « probabilmente il go­
verno autorizzerà il ministro del­
le Finanze ad una breve proro-
«a». 

La consegna del le dichiarazio­
ni procede infatti i n modo tale 
che si può prevedere che alla 
mezzanotte del 10 ottobre, ter­
mine ult imo fissato dal governo, 
appena un terzo o al massimo 
una metà dei contribuenti avrà 
riconsegnato i complicatissimi 
certificati agli uffici delle i m -
Doste. 

Nella capitale, al le 12 di ieri 
mattina, erano state consegnate 
appena 32.000 dichiarazioni e c ioè 
solo un quinto o un sesto del 
totale. 

A Torino, Aro a sabato sera, 
ne erano state presentate 10.000. 
Una situazione analoga si reg i ­
stra pressoché In tutti i comuni 
italiani. 

Allo stato dei fatti appare e -
stremamente uti le l'iniziativa de) 
Centro nazionale di assistenza 
tributaria che ha indetto in qua- -
sti giorni assemblee di contri- -
buenti per rivendicare la pro­
roga del termine, la seraplirlca-
zione dei moduli, e ta modifica 
della legee in senso oro favore­
vole ai oiccoH e medi contribuen­
ti. Assemblee del cenere si sona 
già svolte domenica a Roma, Ta» 
rino. Bo lo tna • l a altri centri 
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